
C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI

LEGGE 11 aprile 2012, n. 23.

Proroga dell’esercizio provvisorio per l’anno 2012 e disposi-
zioni contabili. Autorizzazione all’utilizzazione del personale di
cui alla legge regionale 10 gennaio 2012, n. 5. Modifica di termini
in materia di disciplina dei contratti pubblici  .  .  .  .  . pag. 3

LEGGE 11 aprile 2012, n. 24.

Lavori in economia nel settore forestale .  .  .  .  .  . pag. 4

LEGGE 11 aprile 2012, n. 25.

Norme per il riconoscimento, la catalogazione e la tutela dei
geositi in Sicilia  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . pag. 6

Supplemento ordinario n. 1 alla Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana (p. I) n. 15 del 13 aprile 2012 (n. 17)

REPUBBLICA ITALIANA
Anno 66° - Numero 15

GAZZET TA UFFICIALE
DELLA REGIONE SICILIANA

DIREZIONE, REDAZIONE, AMMINISTRAZIONE: VIA CALTANISSETTA 2-E, 90141 PALERMO
INFORMAZIONI TEL. 091/7074930-928-804 - ABBONAMENTI TEL. 091/7074925-931-932 - INSERZIONI TEL. 091/7074936-940 - FAX 091/7074927

POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC) gazzetta.ufficiale@certmail.regione.sicilia.it

SI PUBBLICA DI REGOLA IL VENERDI’
PARTE PRIMA Palermo - Venerdì, 13 aprile 2012 Sped. in a.p., comma 20/c, art. 2,

l. n. 662/96 - Filiale di Palermo



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E



C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 15 del 13-4-2012 (n. 17) 3

LEGGE 11 aprile 2012, n. 23.

Proroga dell’esercizio provvisorio per l’anno 2012 e
disposizioni contabili. Autorizzazione all’utilizzazione del
personale di cui alla legge regionale 10 gennaio 2012, n. 5.
Modifica di termini in materia di disciplina dei contratti
pubblici.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1.

Proroga dell’esercizio provvisorio del bilancio della Regione

1. Il Governo della Regione è autorizzato, a norma
dell’articolo 6 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e
successive modifiche ed integrazioni, ad esercitare provvi-
soriamente, fino a quando non sarà approvato con legge
regionale e comunque non oltre il 30 aprile 2012, il bilan-
cio della Regione per l’anno finanziario 2012, secondo gli
stati di previsione dell’entrata e della spesa ed il relativo
disegno di legge presentati all’Assemblea regionale sici-
liana.

2. Restano in vigore le deroghe e le limitazioni all’as-
sunzione degli impegni e dei relativi pagamenti disposti
dal comma 2 dell’articolo 1 della legge regionale 10 gen-
naio 2012, n. 5.

Art. 2.

Autorizzazione all’utilizzazione del personale
di cui alla legge regionale 10 gennaio 2012, n. 5

1. È consentita, sino al 30 aprile 2012, l’utilizzazione
dei soggetti di cui al comma 1 dell’articolo 2 e di cui all’ar-
ticolo 3 della legge regionale 10 gennaio 2012, n. 5.

2. Agli oneri finanziari derivanti dal comma 1, quan-
tificati in complessivi 2.713 migliaia di euro, di cui 2.594
migliaia di euro per la proroga dei soggetti di cui al
comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 10 gennaio
2012, n. 5, e 119 migliaia di euro per la proroga dei sog-
getti di cui all’articolo 3 della medesima legge regionale
n. 5/2012, si provvede, per l’esercizio finanziario 2012, con
riduzione di pari importo dell’U.P.B. 4.2.1.5.2. - capitolo
215704.

Art. 3.

Modifica dei termini di cui all’articolo 6
della legge regionale 3 gennaio 2012, n. 1,

in materia di disciplina dei contratti pubblici

1. Il termine previsto dall’articolo 6 della legge regio-
nale 3 gennaio 2012, n. 1, per la definizione delle proce-
dure disciplinate dal Titolo I della legge regionale 12 luglio
2011, n. 12, è fissato al 30 settembre 2012.

Art. 4.

Entrata in vigore

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no stesso della sua pubblicazione.

2. Le disposizioni di cui alla presente legge si appli-
cano a decorrere dall’1 aprile 2012.

3. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 11 aprile 2012.

LOMBARDO
Assessore regionale per l’economia ARMAO

NOTE

Avvertenza:

Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,
commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’art. 1, comma 1:

L’articolo 6 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, recante
“Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione siciliana.”,
così dispone:

«Esercizio provvisorio. – 1. L’esercizio provvisorio del bilancio
della Regione può essere autorizzato in base al bilancio di previsione
e al relativo disegno di legge presentato dal Governo e non può pro-
trarsi oltre i quattro mesi.

2. In regime di esercizio provvisorio, su ciascun capitolo di
spesa del bilancio presentato per il nuovo esercizio sono consentiti
l’assunzione di impegni ed i relativi pagamenti per un ammontare
non superiore a tanti dodicesimi quanti sono i mesi dell’esercizio
medesimo.

3. La limitazione di cui al comma precedente non si applica alle
spese fisse e obbligatorie, alle spese derivanti da obblighi contrattuali
assunti nei precedenti esercizi, nonché alla gestione dei residui.».

Nota all’art. 1, comma 2:

L’articolo 1 della legge regionale 10 gennaio 2012, n. 5, recante
“Autorizzazione per l’esercizio provvisorio per l’anno 2012 e proro-
ghe di contratti.”, così dispone:

«Esercizio provvisorio del bilancio della Regione. – 1. Il Governo
della Regione è autorizzato, a norma dell’articolo 6 della legge regio-
nale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, ad
esercitare provvisoriamente, fino a quando non sarà approvato con
legge regionale e comunque non oltre il 31 marzo 2012, il bilancio
della Regione per l’anno finanziario 2012, secondo gli stati di previ-
sione dell’entrata e della spesa ed il relativo disegno di legge nonché
le note di variazioni presentate e gli effetti derivanti dalle disposizio-
ni approvate dall’Assemblea regionale siciliana sino alla data del 28
dicembre 2011.

2. La limitazione per dodicesimi nell’assunzione degli impegni e
nell’effettuazione dei pagamenti non si applica, oltre che alle spese di
cui all’ultimo comma dell’articolo 6 della legge regionale 8 luglio
1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, alle spese concer-
nenti la realizzazione di interventi comunitari previsti nel Pro-
gramma operativo 2007-2013 e nei Programmi PAR-FAS 2007-2013,
alle spese per la prevenzione e gli interventi per il controllo degli
incendi boschivi, per interventi di tipo conservativo e per interventi
nel settore della forestazione nonché per gli interventi di protezione
civile.».

Nota all’art. 2, commi 1 e 2:

Gli articoli 2 e 3 della legge regionale 10 gennaio 2012, n. 5,
recante “Autorizzazione per l’esercizio provvisorio per l’anno 2012 e
proroghe di contratti.”, così rispettivamente dispongono:

«Art. 2 - Proroghe di contratti. – 1. Nelle more della definizione
dei processi di stabilizzazione di cui al comma 1 dell’articolo 1 della
legge regionale 29 dicembre 2010, n. 24 e al fine di non interrompere
le attività connesse ai compiti straordinari in materia di protezione
civile, ambientale e del territorio, delle acque e dei rifiuti e nel rispet-

LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI
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to delle disposizioni contenute nell’articolo 9, comma 28 e, ove ricor-
rano i presupposti di legge, nell’articolo 14, commi 24-bis e 24-ter del
decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modifiche ed integra-
zioni, l’amministrazione regionale è autorizzata a continuare ad
avvalersi, fino al 31 marzo 2012, del personale titolare di contratti
autorizzati, ai sensi delle norme di seguito indicate, già prorogati ai
sensi della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 24:

a) articolo 4, comma 8, della legge regionale 14 aprile 2006,
n. 16;

b) articolo 1, comma 1, della legge regionale 29 dicembre
2009, n. 13, come prorogati dall’articolo 51, comma 6, della legge
regionale 12 maggio 2010, n. 11;

c) articolo 1, comma 6, della legge regionale 29 dicembre
2009, n. 13, come prorogati dall’articolo 51, comma 6, della legge
regionale 12 maggio 2010, n. 11;

d) articolo 1, comma 7, lettere a), c), d) ed e) della legge regio-
nale 29 dicembre 2009, n. 13, nei limiti imposti dalla proroga di cui
all’articolo 51, comma 8, della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11;

e) articolo 1, comma 7, lettera b) della legge regionale 29
dicembre 2009, n. 13;

f) articolo 25 delle legge regionale 29 dicembre 2003, n. 21;
articolo 41 della legge regionale 5 novembre 2004, n. 15; articolo 2,
comma 3, della legge regionale 1 febbraio 2006, n. 4; articolo 8,
comma 1, della legge regionale 14 aprile 2006, n. 16;

g) articolo 7, comma 13, della legge regionale 22 dicembre
2005, n. 19 e successive modifiche ed integrazioni.

2. Per far fronte agli oneri derivanti dall’attuazione del comma
1 è autorizzata per l’esercizio finanziario 2012 la spesa complessiva
di 7.780 migliaia di euro, di cui:

a) 275 migliaia di euro per le finalità del comma 1, lettera a);
b) 4.003 migliaia di euro per le finalità del comma 1, let-

tera b);
c) 2.100 migliaia di euro per le finalità del comma 1, lettera c);
d) 875 migliaia di euro per le finalità del comma 1, lettera d)

e lettera e);
e) 434 migliaia di euro per le finalità del comma 1, lettera f);
f ) 93 migliaia di euro per le finalità del comma 1, lettera g).

3. Gli oneri discendenti dal comma 2, quantificati in comples-
sivi 7.780 migliaia di euro, per l’esercizio finanziario 2012, trovano
riscontro nel bilancio pluriennale della Regione per il triennio 2011-
2013 - U.P.B. 4.2.1.5.2, capitolo 215704.

4. Alla fine del comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 29
dicembre 2010, n. 24, le parole “31 dicembre 2011” sono sostituite
dalle parole “31 dicembre 2012”.».

“Art. 3 - Consorzi di bonifica. – 1. Nelle more della defini-
zione delle procedure di stabilizzazione di cui all’articolo 17,
commi 10, 11 e 12 del decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, con-
vertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, per
sopperire alle esigenze straordinarie inerenti ai compiti istituzio-
nali, i consorzi di bonifica sono autorizzati a continuare ad avva-
lersi fino al 31 marzo 2012, nel rispetto delle disposizioni conte-
nute nell’articolo 9, comma 28 e, ove ricorrano i presupposti di
legge, nell’articolo 14, commi 24-bis e 24-ter del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, del personale con contratto a tempo determi-
nato stipulato ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 30 otto-
bre 1995, n. 76 e successive modifiche ed integrazioni. Per le fina-
lità del presente articolo l’Assessorato regionale delle risorse agri-
cole ed alimentari è autorizzato, per l’esercizio finanziario 2012,
a trasferire ai consorzi di bonifica la somma di 356 migliaia di
euro. I relativi oneri trovano riscontro nel bilancio pluriennale
della Regione per il triennio 2011-2013, U.P.B. 4.2.1.5.2, capitolo
215704.».

Note all’art. 3, comma 1:

— L’articolo 6 della legge regionale 3 gennaio 2012, n. 1, recan-
te “Riqualificazione urbanistica con interventi di edilizia sociale
convenzionata. Misure urgenti per lo sviluppo economico.”, così
dispone:

«Adozione del regolamento di cui all’articolo 1 della legge regionale
n. 12/2011. – 1. Il termine fissato dal comma 1 dell’articolo 1 della
legge regionale 12 luglio 2011, n. 12, per l’adozione del regolamento
ivi previsto, è fissato al 31 gennaio 2012. Le procedure disciplinate
dal Titolo I della stessa legge sono concluse nei novanta giorni suc-
cessivi alla data di pubblicazione del regolamento nella Gazzetta

Ufficiale, termine entro il quale cessano di avere efficacia anche le
disposizioni di cui all’articolo 31, comma 1, della legge regionale
n. 12/2011.».

— Il Titolo I della legge regionale 3 gennaio 2012, n. 1, recante
“Riqualificazione urbanistica con interventi di edilizia sociale con-
venzionata. Misure urgenti per lo sviluppo economico.”, contiene
“Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e succes-
sive modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207.
Norme in materia di finanza di progetto e di lavori pubblici” ed è
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del 14
luglio 2011, n. 30, S.O. n. 28.».

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 886

«Proroga dell’esercizio provvisorio per l’anno 2012 e disposizioni
contabili».

Iniziativa governativa: presentato dal Presidente della Regione
(Lombardo) su proposta dell’Assessore per l’economia, (Armao) il 31
marzo 2012.

Trasmesso alla Commissione ‘Bilancio’ (II) il 31 marzo 2012.
Esaminato dalla Commissione nella seduta n. 332 del 31 marzo

2012.
Esitato per l’Aula nella seduta n. 332 del 31 marzo 2012.
Relatore: Savona.
Discusso dall’Assemblea nella seduta n. 340 del 31 marzo 2012.
Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 340 del 31 marzo 2012.

(2012.14.1011)017

LEGGE 11 aprile 2012, n. 24.

Lavori in economia nel settore forestale.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1.

Lavori in economia

1. I lavori di rimboschimento, rinsaldamento e opere
costruttive connesse, di ricostituzione boschiva, gli inter-
venti di prevenzione e repressione degli incendi boschivi e
gli interventi colturali e manutentori, ivi compresi quelli
per la gestione dei demani, dei vivai forestali e delle riser-
ve naturali, di cui all’articolo 64 della legge regionale 6
aprile 1996, n. 16 e successive modifiche ed integrazioni,
che non sono configurabili come opere edilizie e fanno
rimanere salve le situazioni naturali, sono realizzati di
norma in economia ed eseguiti in amministrazione diret-
ta prescindendo dal limite di importo per i lavori in ammi-
nistrazione diretta previsto dal comma 5 dell’articolo 125
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive
modifiche ed integrazioni.

2. Resta ferma l’applicazione dell’articolo 125 del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive
modifiche ed integrazioni in caso di realizzazione, manu-
tenzione di opere ed impianti.

Art. 2.

Norma finale

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana. 
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2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 11 aprile 2012.
LOMBARDO

Assessore regionale per il territorio
e l’ambiente DI BETTA

NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Note all’art. 1, commi 1 e 2:

— L’articolo 64 della legge regionale 6 aprile 1996, n. 16, recan-
te “Riordino della legislazione in materia forestale e di tutela della
vegetazione. ”, così dispone:

«Lavori in economia. – 1. I lavori di rimboschimento, rinsalda-
mento e opere costruttive connesse, di ricostituzione boschiva, gli
interventi di prevenzione e repressione degli incendi boschivi e gli
interventi colturali e manutentori ivi compresi quelli per la gestione
dei demani, dei vivai forestali e delle riserve naturali, sono, di norma,
realizzati in economia sia in amministrazione diretta che mediante
cottimo.

2. Per l’esecuzione dei suddetti lavori ed interventi in ammini-
strazione diretta si prescinde dal limite di importo previsto dall’arti-
colo 12, comma 2, della legge regionale 8 gennaio 1996, n. 4.

3. Per i lavori suddetti trova applicazione la vigente normativa
sui lavori pubblici.

4. Con apposito regolamento, approvato con decreto del
Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore regionale per l’a-
gricoltura e le foreste, previa delibera della Giunta regionale sono
disciplinati i lavori in economia da effettuarsi da parte del diparti-
mento regionale delle foreste e dell’Azienda regionale delle foreste
demaniali. Nelle more, l’Assessore regionale per l’agricoltura e le
foreste è autorizzato ad emanare apposite direttive.».

— L’articolo 125 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.”, così
dispone:

«Lavori, servizi e forniture in economia. – 1. Le acquisizioni in
economia di beni, servizi, lavori, possono essere effettuate:

a) mediante amministrazione diretta.
b) mediante procedura di cottimo fiduciario.

2. Per ogni acquisizione in economia le stazioni appaltanti ope-
rano attraverso un responsabile del procedimento ai sensi dell’arti-
colo 10.

3. Nell’amministrazione diretta le acquisizioni sono effettuate
con materiali e mezzi propri o appositamente acquistati o noleggiati
e con personale proprio delle stazioni appaltanti, o eventualmente
assunto per l’occasione, sotto la direzione del responsabile del proce-
dimento.

4. Il cottimo fiduciario è una procedura negoziata in cui le
acquisizioni avvengono mediante affidamento a terzi.

5. I lavori in economia sono ammessi per importi non superiori
a 200.000. I lavori assunti in amministrazione diretta non possono
comportare una spesa complessiva superiore a 50.000 euro.

6. I lavori eseguibili in economia sono individuati da ciascuna
stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifiche competenze
e nell’ambito delle seguenti categorie generali:

a) manutenzione o riparazione di opere od impianti quando
l’esigenza è rapportata ad eventi imprevedibili e non sia possibile rea-
lizzarle con le forme e le procedure previste agli articoli 55, 121, 122;

b) manutenzione di opere o di impianti;
c) interventi non programmabili in materia di sicurezza;
d) lavori che non possono essere differiti, dopo l’infruttuoso

esperimento delle procedure di gara;
e) lavori necessari per la compilazione di progetti;
f ) completamento di opere o impianti a seguito della risolu-

zione del contratto o in danno dell’appaltatore inadempiente, quan-
do vi è necessità e urgenza di completare i lavori.

7. I fondi necessari per la realizzazione di lavori in economia
possono essere anticipati dalla stazione appaltante con mandati inte-
stati al responsabile del procedimento, con obbligo di rendiconto
finale. Il programma annuale dei lavori è corredato dell’elenco dei
lavori da eseguire in economia per i quali è possibile formulare una
previsione, ancorché sommaria.

8. Per lavori di importo pari superiore a 40.000 euro e fino a
200.000 euro, l’affidamento mediante cottimo fiduciario avviene nel
rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento,
previa consultazione di almeno cinque operatori economici, se sussi-
stono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di inda-
gini di mercato ovvero tramite elenchi di operatori economici predi-
sposti dalla stazione appaltante. Per lavori di importo inferiore a qua-
rantamila euro è consentito l’affidamento diretto da parte del respon-
sabile del procedimento.

9. Le forniture e i servizi in economia sono ammessi per impor-
ti inferiori a 137.000 euro per le amministrazioni aggiudicatrici di cui
all’articolo 28, comma 1, lettera a), e per importi inferiori a 211.000
euro per le stazioni appaltanti di cui all’articolo 28, comma 1, lettera
b). Tali soglie sono adeguate in relazione alle modifiche delle soglie
previste dall’articolo 28, con lo stesso meccanismo di adeguamento
previsto dall’articolo 248.

10. L’acquisizione in economia di beni e servizi è ammessa in
relazione all’oggetto e ai limiti di importo delle singole voci di spesa,
preventivamente individuate con provvedimento di ciascuna stazione
appaltante, con riguardo alle proprie specifiche esigenze. Il ricorso
all’acquisizione in economia è altresì consentito nelle seguenti ipotesi:

a) risoluzione di un precedente rapporto contrattuale, o in
danno del contraente inadempiente, quando ciò sia ritenuto necessa-
rio o conveniente per conseguire la prestazione nel termine previsto
dal contratto;

b) necessità di completare le prestazioni di un contratto in
corso, ivi non previste, se non sia possibile imporne l’esecuzione nel-
l’ambito del contratto medesimo;

c) prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della
scadenza dei relativi contratti, nelle more dello svolgimento delle
ordinarie procedure di scelta del contraente, nella misura stretta-
mente necessaria;

d) urgenza, determinata da eventi oggettivamente imprevedi-
bili, al fine di scongiurare situazioni di pericolo per persone, animali
o cose, ovvero per l’igiene e salute pubblica, ovvero per il patrimonio
storico, artistico, culturale.

11. Per servizi o forniture di importo pari o superiore a quaran-
tamila euro e fino alle soglie di cui al comma 9, l’affidamento
mediante cottimo fiduciario avviene nel rispetto dei principi di tra-
sparenza, rotazione, parità di trattamento, previa consultazione di
almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale numero
soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mercato ovvero
tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione
appaltante. Per servizi o forniture inferiori a quarantamila euro, è
consentito l’affidamento diretto da parte del responsabile del proce-
dimento.

12. L’affidatario di lavori, servizi, forniture in economia deve
essere in possesso dei requisiti di idoneità morale, capacità tecnico -
professionale ed economico - finanziaria prescritta per prestazioni di
pari importo affidate con le procedure ordinarie di scelta del con-
traente. Agli elenchi di operatori economici tenuti dalle stazioni
appaltanti possono essere iscritti i soggetti che ne facciano richiesta,
che siano in possesso dei requisiti di cui al periodo precedente. Gli
elenchi sono soggetti ad aggiornamento con cadenza almeno an-
nuale.

13. Nessuna prestazione di beni, servizi, lavori, ivi comprese le
prestazioni di manutenzione, periodica o non periodica, che non
ricade nell’ambito di applicazione del presente articolo, può essere
artificiosamente frazionata allo scopo di sottoporla alla disciplina
delle acquisizioni in economia.

14. I procedimenti di acquisizione di prestazioni in economia
sono disciplinati, nel rispetto del presente articolo, nonché dei prin-
cipi in tema di procedure di affidamento e di esecuzione del contrat-
to desumibili dal presente codice, dal regolamento.».

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 868
«Lavori in economia nel settore forestale».

Iniziativa parlamentare: presentato dai deputati Colianni, Fede-
rico il 22 febbraio 2012.
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6 Suppl. ord. n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE DELLA REGIONE SICILIANA (p. I) n. 15 del 13-4-2012 (n. 17)

Trasmesso alla Commissione ‘Ambiente e Territorio’ (IV) il 28
febbraio 2012.

Esaminato dalla Commissione nelle sedute n. 185 del 6 marzo
2012, n. 189 del 20 marzo 2012.

Deliberato l’invio del testo coordinato al Comitato per la qualità
della legislazione nella seduta n. 185 del 6 marzo 2012.

Parere reso dal Comitato per la qualità della legislazione nella
seduta n. 82 del 13 marzo 2012.

Esitato per l’Aula nella seduta n. 189 del 20 marzo 2012.
Relatore: Raia.
Discusso dall’Assemblea nella seduta n. 332 del 20 marzo 2012,

n. 333 del 22 marzo 2012 e n. 340 del 31 marzo 2012.
Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 340 del 31 marzo 2012.

(2012.14.1012)084

LEGGE 11 aprile 2012, n. 25.

Norme per il riconoscimento, la catalogazione e la tute-
la dei geositi in Sicilia.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1.
Catalogo regionale dei geositi

1. Al fine di valorizzare e tutelare il patrimonio geolo-
gico, l’Assessore regionale per il territorio e l’ambiente isti-
tuisce con proprio decreto il Catalogo regionale dei geo-
siti. Il Catalogo è gestito dal Dipartimento regionale del-
l’ambiente ed è soggetto ad aggiornamento annuale.

2. Per ciascun geosito sono indicati l’ubicazione car-
tografica e catastale, la descrizione e ogni altra notizia
utile alla definizione della valenza geologica, geomorfolo-
gica, idrogeologica, mineralogica, petrografica, paleonto-
logica e pedologica.

3. La ricognizione, la perimetrazione dei geositi e l’ag-
giornamento del relativo Catalogo sono effettuati sulla
base di approfondimenti tecnico-scientifici relativi alle
aree caratterizzate dalla presenza di emergenze geologi-
che, geomorfologiche, idrogeologiche, paleontologiche e
pedologiche. Le informazioni di cui al comma 2 sono rac-
colte in maniera sistematica facendo uso di apposite sche-
de realizzate sulla base dei formulari regionali o adottate
in censimenti di geositi a carattere nazionale. Sulle linee
guida e sulle attività di cui al presente comma l’Assesso-
rato regionale del territorio e dell’ambiente predispone,
ogni sei mesi, una relazione che è trasmessa alla compe-
tente Commissione legislativa dell’Assemblea regionale
siciliana.

4. Gli enti locali, gli istituti di ricerca e le associazioni
attive in materia ambientale possono proporre l’istitu-
zione di nuovi geositi.

5. Il Catalogo regionale dei geositi è inserito nei qua-
dri conoscitivi degli strumenti di pianificazione territo-
riale.

6. L’Assessore regionale per il territorio e l’ambiente
stabilisce con proprio decreto le modalità per l’istituzione
del geosito.

Art. 2.
Gestione e tutela dei geositi

1. L’Assessore regionale per il territorio e l’ambiente
può affidare la gestione dei geositi a enti parco, province

regionali, comuni, al Dipartimento regionale Azienda
regionale foreste demaniali, fornendo indirizzi e linee
guida agli enti gestori.

2. Ove il geosito ricada all’interno di un’area naturale
protetta, spetta agli enti gestori la valorizzazione e la
gestione secondo criteri, indirizzi e linee guida forniti dal-
l’Assessore regionale per il territorio e l’ambiente.

3. L’Assessore regionale per il territorio e l’ambiente
può determinare specifiche forme di tutela per i geositi di
particolare interesse scientifico o culturale.

4. Il Dipartimento regionale dell’ambiente provvede al
monitoraggio sullo stato di conservazione del patrimonio
geologico ed a sviluppare progetti di conoscenza e valoriz-
zazione della geodiversità regionale e di fruizione respon-
sabile dei geositi.

Art. 3.

European Geopark Network

1. Al fine del raggiungimento degli obiettivi di cui agli
articoli 1 e 2 la Regione riconosce come interlocutore isti-
tuzionale per la politica del sistema regionale dei geositi
l’European Geopark Network (EGN).

Art. 4.

Invarianza finanziaria

1. Dalle disposizioni di cui alla presente legge non
possono discendere nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio della Regione. Le amministrazioni e gli enti inte-
ressati provvedono agli interventi di loro competenza nei
limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente.

Art. 5.

Entrata in vigore

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no stesso della sua pubblicazione. 

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 11 aprile 2012.

LOMBARDO
Assessore regionale per il territorio

e l’ambiente DI BETTA

LAVORI PREPARATORI

D.D.L. n. 735

«Norme per il riconoscimento, la catalogazione e la tutela dei
geositi in Sicilia».

Iniziativa parlamentare: presentato dal deputato Aricò il 31 mag-
gio 2011.

Trasmesso alla Commissione Ambiente e territorio (IV) l’8 giu-
gno 2011.

Esaminato dalla Commissione nelle sedute n. 171 del 9 novem-
bre 2011, n. 173 del 22 novembre 2011, n. 176 del 21 dicembre 2011.

Deliberato l’invio del testo coordinato al Comitato per la qualità
della legislazione nella seduta n. 173 del 22 novembre 2011.

Parere reso dal Comitato per la qualità della legislazione nella
seduta n. 78 del 30 novembre 2011.

Esitato per l’Aula nella seduta n. 182 del 15 febbraio 2012.
Relatore: Aricò.
Discusso dall’Assemblea nelle sedute n. 332 del 20 marzo 2012,

n. 333 del 22 marzo 2012 e 340 del 31 marzo 2012.
Approvato dall’Assemblea nella seduta n. 340 del 31 marzo 2012.

(2012.14.1013)105
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P R E Z Z I  E  C O N D I Z I O N I  D I  A B B O N A M E N T O  -  A N N O  2 0 1 2

PARTE PRIMA
I)I Abbonamento ai soli fascicoli ordinari, incluso l’indice annuale

— annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 81,00
— semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 46,00

II)IAbbonamento ai fascicoli ordinari, incluso i supplementi ordinari e l’indice annuale:
— soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 208,00

Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,15
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,15

SERIE SPECIALE CONCORSI
Abbonamento soltanto annuale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 23,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 1,70
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,15

PARTI SECONDA E TERZA
Abbonamento annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 202,00
Abbonamento semestrale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 110,00
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 4,00
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione  . . . . . . . . . . . . . . € 1,15

Fascicoli e abbonamenti annuali di annate arretrate: il doppio dei prezzi suddetti.

Fotocopia di fascicoli esauriti, per ogni facciata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . € 0,18

Per l’estero, i prezzi di abbonamento e vendita sono raddoppiati.
L’importo dell’abbonamento, corredato dell’indicazione della partita IVA o, in mancanza, del codice fiscale del richiedente, deve essere versato a mezzo

bollettino postale sul c/c postale n. 00304907 intestato alla “Regione siciliana - Gazzetta Ufficiale - Abbonamenti”, ovvero direttamente presso l’Istituto di credito che
svolge il servizio di cassa per la Regione (Banco di Sicilia), indicando nella causale del versamento per quale parte della Gazzetta (“prima” o “serie speciale concorsi” o
“seconda e terza”) e per quale periodo (anno o semestre) si chiede l’abbonamento.

L’Amministrazione non risponde dei ritardi causati dalla omissione di tali indicazioni.
In applicazione della circolare del Ministero delle Finanze - Direzione Generale Tasse - n. 18/360068 del 22 maggio 1976, il rilascio delle fatture per abbonanenti

od acquisti di copie o fotocopie della Gazzetta deve essere esclusivamente richiesto, dattiloscritto, nella causale del certificato di accreditamento postale, o nel retro del
postagiro o nella quietanza rilascita dall’Istituto di credito che svolge il servizio di cassa per la Regione, unitamente all’indicazione delle generalità, dell’indirizzo com-
pleto di C.A.P., della partita I.V.A. o, in mancanza, del codice fiscale del versante, oltre che dall’esatta indicazione della causale del versamento.

Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre, mentre i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.
I versamenti relativi agli abbonamenti devono pervenire improrogabilmente, pena la perdita del diritto di ricevere i fascicoli già pubblicati o la non accettazione,

entro il 31 gennaio se concernenti l’intero anno o il 1° semestre ed entro il 31 luglio se relativi al 2° semestre.
I fascicoli inviati agli abbonati vengono recapitati con il sistema di spedizione in abbonamento postale a cura delle Poste Italiane S.p.A. oppure possono essere

ritirati, a seguito di dichiarazione scritta, presso i locali dell’Amministrazione della Gazzetta.
L’invio o la consegna, a titolo gratuito, dei fascicoli non pervenuti o non ritirati, da richiedersi all’Amministrazione della Gazzetta entro 30 giorni dalla data di

pubblicazione, è subordinato alla trasmissione o alla presentazione della targhetta del relativo abbonamento.
Le spese di spedizione relative alla richiesta di invio per corrispondenza di singoli fascicoli o fotocopie sono a carico del richiedente e vengono stabilite, di volta

in volta, in base alle tariffe postali vigenti.

AVVISO Gli uffici della Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00 ed il
mercoledì dalle ore 16,15 alle ore 17,45.

AGRIGENTO - Edicola, rivendita tabacchi Alfano Giovanna - via Panoramica dei Templi, 31;
Pusante Alfonso - via Dante, 70; Damont s.r.l. - via Panoramica dei Templi, 21;

ALCAMO - Arusio Maria Caterina - via Vittorio Veneto, 238; “Di Leo Business” s.r.l. - corso
VI Aprile, 181; Libreria Pipitone Lorenzo - viale Europa, 61.

BAGHERIA - Carto - Aliotta di Aliotta Franc. Paolo - via Diego D’Amico, 30; Rivendita giornali
Leone Salvatore - via Papa Giovanni XXIII (ang. via Consolare).

BARCELLONA POZZO DI GOTTO - Maimone Concetta - via Garibaldi, 307; Edicola “Scilipoti” di
Stroscio Agostino - via Catania, 13.

BOLOGNA - Libr. giur. Edinform s.r.l. - via Irnerio, 12/5.

BORGETTO - Cartolibreria Brusca di Di Marco Teresa - via S. Agostino, 1.

CALTANISSETTA - Libreria Sciascia Salvatore s.a.s. - corso Umberto, 111.

CAPO D’ORLANDO - “L’Italiano” di Lo Presti Eva & C. s.a.s. - via Vittorio Veneto, 25.

CASTELVETRANO - Cartolibreria - Edicola Marotta & Calia s.n.c. - via Q. Sella, 106/108.

CATANIA - Essegici s.a.s. - via Francesco Riso, 56/60; Libreria La Paglia - via Etnea, 393/395; Cefat
- piazza Roma, 18/15.

FAVARA - Costanza Maria - via IV Novembre, 61; Pecoraro di Piscopo Maria - via Vittorio
Emanuele, 41.

GELA - Cartolibreria Eschilo di Rocco Trainito - corso Vittorio Emanuele, 421.

GIARRE - Libreria La Senorita di Giuseppa Emmi - via Trieste, 39.

LICATA - Edicola Santamaria Rosa - via Palma (ang. via Bramante).

MAZARA DEL VALLO - “F.lli Tudisco & C.” s.a.s. di Tudisco Fabio e Vito Massimiliano - corso
Vittorio Veneto, 150.

MENFI - Ditta Mistretta Vincenzo - via Inico, 188.

MESSINA - Rag. Colosi Nicolò di Restuccia & C. s.a.s. - via Centonze, 227, isolato 66.

MISILMERI - Ingrassia Maria Concetta - corso Vittorio Emanuele, 528.

MODICA - Baglieri Carmelo - corso Umberto I, 460; “Calysa” di Castorina G.na & C. - via
Resistenza Partigiana, 180/E.

NARO - “Carpediem” di Celauro Gaetano - viale Europa, 3.

PALERMO - Edicola Romano Maurizio - via Empedocle Restivo, 107; “La Libreria del Tri-
bunale” s.r.l. - piazza V. E. Orlando, 44/45; Edicola Badalamenti Rosa - piazza
Castelforte, s.n.c. (Partanna Mondello); “La Bottega della Carta” di Scannella Dome-
nico - via Caltanissetta, 11; Libreria “Campolo” di Gargano Domenico - via Campolo,
86/90; Libreria “Forense” di Valenti Renato - via Maqueda, 185; Di Stefano Claudio -
via Autonomia Siciliana, 114; Libreria “Ausonia” di Argento Sergio - via Ausonia, 70/74;
Grafill s.r.l. - via Principe di Palagonia, 87/91.

PARTINICO - “Alfa & Beta” s.n.c. di Greco Laura e Cucinella Anita - via Genova, 52; Lo Iacono
Giovanna - corso dei Mille, 450; Castronovo Rosanna - via Matteotti, 119/121.

PIAZZA ARMERINA - Cartolibreria Armanna Michelangelo - via Remigio Roccella, 5.

PORTO EMPEDOCLE - MR di Matrona Giacinto & Matrona Maria s.n.c. - via Gen. Giar-
dino, 6.

RAFFADALI - “Striscia la Notizia” di Randisi Giuseppina - via Rosario, 6.

SAN FILIPPO DEL MELA - “Di tutto un pò” di Furnari Maria Teresa - via Borgo G. Verga-Cattafi, 19.

SAN MAURO CASTELVERDE - Garofalo Maria - corso Umberto I, 56.

SANT’AGATA DI MILITELLO - Edicola Ricca Benedetto - via Cosenz, 61.

SANTO STEFANO CAMASTRA - Lando Benedetta - corso Vittorio Emanuele, 21.

SCIACCA - Edicola Coco Vincenzo - via Cappuccini, 124/a.

SIRACUSA - Cartolibreria Zimmitti Catia - via Necropoli Grotticelle, 25/O.

TERRASINI - Serra Antonietta - corso Vittorio Emanuele, 336.

Le norme per le inserzioni nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, parti II e III e serie speciale concorsi, sono 
contenute nell’ultima pagina dei relativi fascicoli.

La Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana è in vendita al pubblico:
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VITTORIO MARINO, direttore responsabile MELANIA LA COGNATA, redattore

SERISTAMPA di Armango Margherita - VIA SAMPOLO, 220 - PALERMO

PREZZO € 1,15


